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Negli anni centrali della Seconda guerra mondiale, in particolare nel biennio 1943-44, si 
palesano in Italia i primi effetti distruttivi della più imprevedibile delle sciagure: la tragica serie dei 
bombardamenti nel corso dei raid aerei provoca ingenti perdite di vite umane, estese lacerazioni 
ai tessuti urbani, la distruzione delle principali infrastrutture e il danneggiamento di moltissimi 
monumenti. In seguito allo sbarco degli eserciti Alleati in Africa ed al loro avanzare in Tunisia, «la 
Sicilia, la grande isola mediterranea, veniva a trovarsi […] alquanto vicina al celere carosello 
bellico. I suoi porti principali erano divenuti dei notevoli obbiettivi che attiravano fortemente 
l’attenzione dell’arma aerea avversaria. Così che ai primi dell’anno 1943 aveva inizio su Palermo 
una serie di forti azioni di bombardamento aereo; azioni che andarono via via intensificandosi ed 
estendendosi su molti centri di essa»1.   
Il frequente susseguirsi delle offese aeree e l’accumularsi dei danni alle architetture storiche 
iniziava a rendere evidente che «le teorie del restauro, caute ed equilibrate, da pochi anni entrate 
nella pratica dei restauratori, subivano un grave colpo»2. In questo drammatico quadro storico il 
restauro è costretto talvolta ad operare in termini di sintesi critica ed atto creativo, da modulare 
‘caso per caso’, evidenziando la non generale applicabilità dei princìpi scientifici che avevano 
tenuto il banco nella prima metà del XX secolo.  
Il tema dei danni bellici e del restauro dei monumenti e dei centri urbani, oltre alle più ampie 
questioni interdisciplinari poste in risalto nel dibattito contemporaneo, ancora oggi dimostrano 
l’attualità delle problematiche, sostanzialmente aperte a riflessioni e nuove acquisizioni.  
La sezione raccoglie le ricostruzioni storiche dei drammatici avvenimenti di quegli anni, dando 
spazio a ricordi, testimonianze, cronache o resoconti che consentano di tratteggiare anche il 
quadro culturale, politico e sociale del tempo. L’obiettivo è soprattutto quello di porre in risalto i 
significativi casi di studio, i protagonisti e gli interpreti del restauro costretti a confrontarsi con il 
lacerato aggregato urbano e le fabbriche architettoniche lacunose, l’atteggiamento degli enti 
preposti alla tutela rispetto alle norme e alle Carte del restauro già formulate prima del secondo 
conflitto bellico, le elaborazioni teoriche e le scelte d’intervento anche alla luce del dibattito 
nazionale ed europeo sulle tematiche della conservazione, le tecniche di restauro del patrimonio 
architettonico ma anche i programmi urbanistici d’intervento che negli anni seguenti saranno 
elaborati per il risanamento della città storica. 
Il panorama offerto dai testi che seguono riesce a trasmettere l’ampiezza e la complessità delle 
tematiche connesse agli effetti del secondo conflitto bellico sulla società, sulle città, sui 
monumenti e sul territorio, non soltanto in riferimento al capoluogo siciliano ma ad un ambito 
territoriale che da Palermo e Monreale si estende fino ad Agrigento e Ragusa, sollevando aspetti 
interdisciplinari ed evidenziando questioni ancora aperte nello scenario attuale.  
    

 
1 GUIOTTO, M. (1946). I monumenti della Sicilia occidentale danneggiati dalla guerra. Protezioni, danni, opere 
di pronto intervento, Soprintendenza ai monumenti di Palermo, Palermo. 
2 CESCHI, C. (1970). Teoria e storia del restauro, Bulzoni, Roma, p. 168.  
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Il contributo di Manoela Patti, denso di fonti d’archivio, segna l’avvio della ricostruzione degli 
avvenimenti e tratteggia il quadro storico di riferimento rimarcando gli effetti del conflitto sulla 
società in una Palermo lacerata, con conseguenze devastanti anche sul piano psicologico e 
ricadute sull’intero ambito isolano. Alla difesa e alla protezione del patrimonio artistico del 
capoluogo siciliano, Attilio Albergoni rivolge la sua attenzione con precisi rimandi alle dinamiche 
storiche e politiche che hanno segnato quei difficilissimi anni; nello scenario di devastazione 
emergono, in particolare, i profili del soprintendente Mario Guiotto e di Mason Hammond, 
impegnati a difendere il patrimonio artistico siciliano dagli effetti devastanti del conflitto bellico.  
Al restauro dei monumenti palermitani danneggiati durante le incursioni aeree è dedicato ampio 
spazio e, sebbene le tematiche in questa sede affrontate, connesse allo specifico ambito 
disciplinare del restauro, siano state oggetto di ricerche e pubblicazioni, ancora emergono aspetti 
d’interesse ed una più approfondita analisi delle fonti d’archivio.  
La prassi operativa dei primi restauri, i principali protagonisti delle vicende richiamate e 
l’orientamento culturale che ha guidato gli interventi sono posti in risalto attraverso il vaglio della 
documentazione archivistica. Si riesce a percepire, nella prudente rilettura proposta da 
Ventimiglia, il tentativo di porre in risalto gli elementi che confermano le connotazioni 
“scientifiche” dei primi interventi ma anche la transizione alla dimensione “critica” del restauro, 
stimolata dalla necessità d’intervenire su alcuni celebri monumenti di Palermo segnati da estese 
lacune. Al contributo essenziale di Mario Guiotto, che operò nella Sicilia occidentale sotto la 
continua insidia di gravi pericoli, è dedicata la riflessione di Sara Isgrò, che a ragione lo 
considera uno dei principali protagonisti ed interpreti del restauro a Palermo in quel delicato 
frangente storico.  
Le vicende connesse alla volontà di preservare dai danni bellici la celebre cattedrale di Monreale 
sono ricostruite da Laura Rappa. Nonostante il monumento – oggi sito UNESCO – non fu mira 
diretta degli ordigni bellici, venne interessato da opere di protezione e, in seguito, da interventi 
per porre rimedio agli effetti delle non distanti deflagrazioni. Gli accadimenti che determinano il 
danneggiamento dell’oratorio del SS Rosario in Santa Cita a Palermo ed i crolli estesi nella 
limitrofa chiesa di San Mamiliano sono indagati da Francesca Meli Bertoloni e Maria Sampino, 
che ripercorrono le vicende dei loro restauri e definiscono una strategia di riuso del complesso 
monumentale. Attraverso lo studio delle fonti d’archivio, le vicende che drammaticamente 
determinano l’esteso crollo della chiesa di Santa Maria di Piedigrotta a Palermo, poco distante 
dall’area portuale, sono ricostruite da Evelyn Messina, che rivolge la sua attenzione al più ampio 
programma di riqualificazione dell’intero sito circostante.   
Le incursioni Alleate non interessarono soltanto il capoluogo siciliano; anche Agrigento fu 
sottoposta ad una duplice azione di bombardamento aereo e navale. Tito Vaccaro ripercorre le 
vicende dei restauri del cenobio benedettino di Santo Spirito e della chiesa dei Minori 
Conventuali Francescani, che subirono ingenti danni, ponendo in risalto l’approccio 
metodologico degli interventi alla luce della straordinarietà delle azioni richieste. Ancora alla città 
dei templi, ma da una diversa angolazione, è rivolto l’interesse di Daniele Lentini, che indaga le 
dinamiche di rivitalizzazione del luogo segnato non solamente dagli effetti dei bombardamenti 
della Seconda guerra mondiale ma anche da altre catastrofi del Novecento. 
Lo scenario tematico offerto dai testi si chiude con l’analisi di Giovanni Gatto e Vincenzo Di 
Pasquale sul tema della rigenerazione di un’area militare dismessa, ovvero l’aeroporto “Vincenzo 
Magliocco” a Comiso (Ragusa); le strategie per la riqualificazione della vasta area includono il 
restauro delle originarie strutture di epoca fascista e il loro strategico riuso.  
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In the central years of the Second World War – in particular in the years 1943-44 – the first 
destructive effects of the most unpredictable of disasters became evident in Italy: the tragic 
series of bombings during the air raids caused the loss of human lives, extensive lacerations to 
urban fabrics, the destruction of the main infrastructures and the damage to monuments. After 
the landing of the Allied armies in Africa and their advance in Tunisia, «Sicily, the large 
Mediterranean island, was at that point [...] rather close to the rapid war scenario. Its main ports 
became significant targets that strongly attracted the attention of the enemy air force. Thus, at 
the beginning of the year 1943 a series of strong aerial bombardment actions began on Palermo; 
actions gradually intensified and extended to many of its cities»3.   
The frequent succession of air raids and the accumulation of damage to historic architecture 
began to make it clear that «the theories of restoration, cautious and balanced, which had 
entered the practice of restorers a few years ago, were suffering a serious blow»4. In this 
dramatic historical context, restoration was sometimes forced to operate in terms of critical 
synthesis and creative act, to be modulated ‘case by case’, highlighting the non-general 
applicability of the scientific principles that had held the bench in the first half of the 20th century. 
The themes of war damage and the restoration of monuments and urban sites, as well as the 
broader interdisciplinary problems highlighted in the contemporary debate, still today 
demonstrate the topicality of the issues, still open to reflections and new acquisitions.  
This thematic section collects the historical reconstructions of the dramatic events of those years, 
giving space to memories, testimonies, chronicles or reports that also allow us to outline the 
cultural, political and social framework of the time. The aim is above all to highlight the significant 
case studies, the protagonists and interpreters of the restoration forced to deal with the torn cities 
and the half-destroyed historical architectures, the attitude of the national protection bodies to 
enforce the rules and the Charters of the restoration already formulated before the second world 
conflict, the theoretical elaborations and the choices of intervention also in the light of the national 
and European debate on the themes of conservation, the techniques of restoration but also the 
urban planning programs of intervention that in the following years will be elaborated for the 
rehabilitation of the historic city. 
The panorama offered by the following texts highlights the breadth and complexity of the issues 
connected to the effects of the World War II on society, cities, monuments, and the territory, not 
only in reference to the Sicilian capital but to a geographical area that from Palermo and 
Monreale it extends to Agrigento and Ragusa, raising interdisciplinary aspects and highlighting 
questions still open in the current scenario. 
Manoela Patti’s article is based on archival sources, marks the start of the reconstruction of the 
events and outlines the historical reference framework, underlining the effects of the conflict on 
society in a tormented Palermo, with devastating consequences also on a psychological level 
and repercussions over the entire island area. Attilio Albergoni directs his attention to the 
protection of the artistic heritage of the Sicilian capital with precise references to the historical 
and political dynamics that marked those very difficult years; in that scene of devastation the 
profiles of the superintendent Mario Guiotto and professor Mason Hammond emerge, committed 
to defending the Sicilian artistic heritage from the destructive effects of the war conflict. 
Wide space is dedicated to the restoration of Palermo’s monuments damaged during the air 
raids. Although the topics related to the specific disciplinary field of restoration have been the 

 
3 GUIOTTO, M. (1946). I monumenti della Sicilia occidentale danneggiati dalla guerra. Protezioni, danni, opere 
di pronto intervento, Soprintendenza ai monumenti di Palermo, Palermo.   
4 CESCHI, C. (1970). Teoria e storia del restauro, Bulzoni, Roma, p. 168.  
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subject of research and publications, aspects of interest and a more in-depth analysis of archival 
sources still emerge.  
The operational practice of the first restorations, the main protagonists of the events and the 
cultural orientation that guided the interventions are highlighted through the examination of the 
archival documentation. The attempt to light up the elements that confirm the “scientific” 
connotations of the first restorations but also the transition to the “critical” dimension determined 
by the need to intervene on some famous monuments of Palermo marked by extensive gaps can 
be perceived in the prudent analysis proposed by Ventimiglia. The reflection of Sara Isgrò is 
dedicated to the fundamental contribution of Mario Guiotto, who worked in western Sicily always 
at risk of serious dangers; the author rightly considers Guiotto one of the main protagonists and 
interpreters of the restoration in Palermo in that delicate historical juncture. 
The strategies to preserve the famous cathedral of Monreale from war damage are 
reconstructed by Laura Rappa. Although the monument – today a UNESCO site – was not the 
direct target of the bombs, it was the object of protection works and, shortly after, of interventions 
to repair the damage caused by the nearby explosions. The damage to the oratory of the SS 
Rosario in Santa Cita in Palermo and the extensive collapses in the neighbouring church of San 
Mamiliano are framed by Francesca Meli Bertoloni and Maria Sampino, who retrace the events 
of their restorations and define a strategy for the reuse of the whole monumental complex. 
Through the study of archival sources, the events that dramatically determine the extensive 
collapse of the church of Santa Maria di Piedigrotta in Palermo, not far from the port area, are 
reconstructed by Evelyn Messina, who turns her attention to the wider program of redevelopment 
of the entire surrounding site. 
The Allied raids did not only affect the Sicilian capital; Agrigento was also the site of a double 
action of aerial and naval bombardment. Tito Vaccaro retraces the phases of the restoration of 
the Benedictine monastery of Santo Spirito and of the church of the Minori Conventuali 
Francescani, which suffered extensive damage, highlighting the methodological approach of the 
interventions in the extraordinary nature of the actions required. Still in Agrigento but from a 
different angle Daniele Lentini is interested, investigating the dynamics of revitalization of the city 
wounded not only by the effects of the bombings of the Second World War but also by other 
catastrophes of the 20th century. 
The thematic scenario offered by the texts ends with the analysis by Giovanni Gatto and 
Vincenzo Di Pasquale on the theme of the regeneration of an abandoned military area, namely 
the “Vincenzo Magliocco” airport in Comiso (Ragusa). The policies for the redevelopment of the 
vast area include the restoration of the original fascist-era structures and their strategic reuse. 
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In un momento così significativo per la storia europea e mondiale, questo volume vuole 
essere la raccolta di riflessioni scientifiche condotte sui rapporti tra le scelte politiche, le 
azioni militari e la fisionomia delle città e del paesaggio urbano, sull’evoluzione delle strutture 
e delle tecniche di difesa, sulla rappresentazione della guerra e dei suoi effetti sull’immagine 
urbana, sul recupero delle tracce della memoria cittadina.
Da una paDa una parte il campo delle Digital Humanities apre nuove prospettive per studiare l'immagi-
ne della città prima, durante e dopo la guerra, dall’altro le tecnologie digitali impegnano stu-
diosi e ricercatori di varie discipline: in particolare nell’ambito del disegno viene esplorato il 
ruolo della rappresentazione nella formulazione dei progetti urbani di difesa e nella docu-
mentazione degli eventi bellici e delle tracce lasciate dai conflitti, mentre nell’ambito del re-
stauro vengono approfondite le sfide teoriche e pratiche imposte dai danni arrecati dai con-
flitti ai centri storici, passando in rassegna casi studio, soluzioni e dibattiti relativi alla conser
vazione del patrimonio urbano coinvolto in azioni di guerra, con un'attenzione particolare 
all'identità e alla memoria collettiva.

At such a significant moment in European and world history, this volume aims to be a collection of scientific 
reflections about the relationships between political choices, military actions and the physiognomy of cities and 
the urban landscape, about the evolution of defence structures and techniques, about the representation of war 
and its effects on the urban image, and about the recovery of the traces of city memory.
On the one hand the field of Digital Humanities opens up new perspectives to study the image of the city 
before, during and after the war, on the other hand digital technologies engage academics and researchers from 
various disciplines: In particular, in the area of drawing, the role of representation in the formulation of 
urban defence projects and in the documentation of wartime events and the traces left behind by conflicts is 
explored, while in the area of conservation, the theoretical and practical challenges imposed by the damage 
caused by conflicts to historic centres are explored, reviewing case studies, solutions and debates relating to the 
conseconservation of urban heritage involved in wartime actions, with a focus on identity and collective memory.


